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PRA UNCAGERO CONTENARIO. 
. Btabilita quale ata .H preciso valbro 
dalla - dottrina e dell'opera di Fasgapo 
Stellial (1690 I7TO) è-Rudora an pre- 
blema insvipto. 

Da ua lato i ripetota elogio di G. D. 
Romagnosi, dall'alto ln traspuranza dei 





re. i a 


sctosli di quasi cento  nagliae clssouno, 
cei quali con gran lusso di prospetti e 
prefatiozi sono tradotti integreimenta i 
rimi tra libri a buona patta del quarta 
alto al capitolo XtV); di riodo cha, seppar 
Doo t ritcoviÙsero nei manosoritti dal 
Fredlani aosta | rimabenti, fottavia, ta. 
nuto aceto della altra parziali traduzioni 
dal Vaieriani, doi Micheli, e del Mesticd, 


nosteri, lascino dubbio l'animo. ‘poeo più di un volame ritiarfebbe ade 
cha in quella precisa epona || cora ca volgncizzarei; ma per avventura 


in 6sen la patto più Interessanta o'4uagl, 
come quella che, uscotido delia ristretta 


de varo ala l 
“ateth dat fà Vido 3 Ho Soon eopeo 
tradizione ‘che einchiade at termini 


in’Taliàqabiis*Fifdiefla Civile colle 
OcRiEsaTA la Eine — aveetiutà si nostri, 
‘pi ui Abin ntetafinica, a In ‘“hasdita 
Sii ‘incdetta Hell Solansa So. 
alale, I9 Stellioi tiene na poko da- 
finlizimo' por Firth ‘“dell'opdacolo, sopra 

Ocigito è 1 Progresso dei Costumi. Ma 
«di parto quieto titilissimo contribute di 
- ‘pradduriore ablla solsnzi vadderba, è da 
vedere soon merltt d'essere rioblia- 
tinti fila nb logivsto obito la complessa 
Pottiità iibtale dhe, prbolatinta dalla 
costtedra di Padova, così granda tafudhia 
‘abba a spidfara ai suol tempi. 

No) rile ita degli atùlii moderol, e 
riel auito ‘Y serginto delle pitrio ma. 
morie rifotoò si nigtrl tempi in odbre 
Ho Doma di Tacopo Stellinì, 

lì Pismonte, {1} ssponéndo per sommi 
gapi la dottrina e la bibliogrefia, asal- 
gava ll vriore pratico dell'Etiga, facando 
voti che ne veniase falto vio studio ed 


thorsio, si sstende a considerare la vita 
Hall'uomo in ascietà e tonon l'aonflui 
d'el diritto è della politiva., 

E se si sggionga che lo tati 
prenda te a0esa dalle nozioni di paologia 
‘rilevato è ricondenigta mediante Posear= 
‘vazione e l'asporienza, oi comprende, se 
mal non tin'appongo, il vero merito, seb- 
bere non esclusivo ne' d lai particolare, 
della sun opera sgientifisa. 

Impercochè 4a è vero chela dottrina 
morgio comprende ja scienza dai fatti, 
a un'arte della condotta, se è vero gieò 


può trarre la corma della goodatta dal- 


rM fitto dp; leg isttaito 18. Ual; r&pforti 
LA Î Api again piper 


li daplios sapetto della pertonalità a 


‘una tolgavirtagidne, dalla sodinlità, pertenosdo alla sfàra 
Il Zanon {2}-bslln fattana ilinatca- $ del diritto «a della  politian, 1 ‘(marito 
-gjepe; della, vita;a dell'opera, menire ri. f dolio Sidliial è daplite, sia per aver se. 


- BONOGCOTA & rendeva i-richfgrio 4ributo | guito no metodo assenzieimenta positivo 
i valore storlao dall'Étloa stalliniza», | a affatto discosto ‘alta dogmatica aprio» 
qoneludara tuttavia (3) aspriziendo l'opi-,f ristica, sia per avare goslitu to un #ero 
Diops che, in omaggioalla relatività ato- 1 4 proprio sistema completo di filosofa 
gioca pppanto, non fossa omai nequasaria | moraia, 
DE abiesta la rolgarizzazione dell'E- Né a torto si ricordano sol.auo i nomi 
Da, | doi Vico è del Pagano; l'uno nalla &- 
Senta volere fermi arbitro io questa Î locoffa della aforia presoraote, ‘e ‘foada- 
u&ghfeaztà tpolehéattombinitto di-cutrar.{ fora foree primo, della. Sclanza Sociala,, 
pell'esnma: della: dottrltia «hocktate (ft'Ta- | L'altro studioso in senoréto dal. probianti 
‘ adpo.Ridiliot idbbe a- présentarntisi, io È pratio! del -Dizitto a:dalla Politics, E. 
«apedo ianegabilo fi fitto‘nasti importante | poriquanto sia affatto diverso, dissimile 
della ‘astetenea dali rapporti della oferale { 9 Don ecsceitiblia di confronto, ifliaog- 
atellininua go ‘ssgnito-‘all'ampia’ inter. |--irttuto-.di ‘ciascuno; 
PNAROnO, attavi dei pridicipli arletbte. ‘negabito ake dgoua diessi iporta il con- 
- Mall gon la «dottrina morale, prqeante; [ tribato proprio alla gaotala ‘orsarzione 
nio SAR Stat a ati pai G. D, Romagaoai; slla Filosola Ci. 
vu bia” sitira'o qialo — ala vife che, nhta:agli albori dal secolo XIX, 
Afà da tietobdiliti o da utiiiteriafi of $ destinata aredo x -riugità in -un waico 
"da Violazionai _ d'iptondé sompra af.-| sinlema | risnitati pratici ‘per i quali la 
fatto thdipsrtdente dé ‘principi Gietafizial, | scienza può. dindorra a prinbdipli gene- 
“a'fdodatà ‘sulla’ DAtarA ‘odpararia. 
d0n8. 


Blla 


la Morale, il Diritto a la Polliloa,: 
Lt. , da dan ic. i a" 
Dicat) Piemonte, e ripato.io Zanon, | La indivazioni della tradazione del 
. «ohia il/Erodinvi tradusse: 1l:Cago WII del { Frediani sono ie sbguenti: Délla Filo- 
«Libro: VI dell'Etica di Jacopo Stailici ;-{ 4088 Morale ' Lezioni di Jacopo Stel- 
«Dania rarità nella Brbliofeca Comunale f-libi Chierio ‘regolara somasco — La 
- dio Mécerata : esistono. ban: tradict. fa- | prima volta ro!lgarizzito 6 illustrato da 
I. o. geimo Fredisui — per vura dei pròfas-' 
pil sori ‘Giov. Bait, Niccblici è 'Ualeò Mar- 
* 
Stellini — Studi è ri- 


{1} Zagon — / o Leno 106, 
Br; _ Epp I 
° pon WERE , di dai 


| APPENDICE DEL FRIULI (5) 


la Bi ografia Bteitiniana — 
anno 1993 n Bi. 
dorate e lttiràtara' Yet madeblino atttore 
{Fironze'!pressò Mariaao Ceschi tipografo 
tro l'altra, attirato dalia forze dell'am. 








O - }itentell contingamente fra 10 passato che 
Pror. RivA Lance (Aafieza) | ngiva su ‘lui coll'atavismo di tanto ge. 
Le . | norazioni a l'Avveniza «he ‘gli balan&wa 
agli somiglig stranamente al poeta della 
Gerneglerimao ; gli caasomiglia ache ‘nel 
garattere ché'alia virtil di uo paladino 
sntido congiungera le'gqualità più cstat- 
tdristioha dell'ibquieta è’ tormentata a- 
nima ‘moderna. " 


“ Dblle più «datiche «Costi- 
| fizitoni Yappresettatve 
«allo Statuto Afbertno. 
“Quel pasanto ‘pesb. sepipte du iui come | 
“ta inopbo graye!. Per di agli ai oliusa F stazso, italoAleto > obme Io'idisze il 
ig sa Heneo; mal più s' scllevò pei Gieli MStzioi — riviveano alouna virtù dei 
“N ofitiasito, mai più di ‘abbandonò witti più forti e grandi gvi. Col miaticiamo 
D rt av alla gioia profonda dell'espao- | di Umberto Jil-e-Amedeo :VI:ai sn- 
Tione ; gioie, dolori, angosete, spajarize, E robba datto aver egli aredifato l'inienao 
Sgtto #pffaod, peppalli Rel suo povero f amore dal. preve.che diatinguava l'eroe 
.Biiopa ferito, quasi in un abisso profondo, | di S. Quintino, a son lo spirito cavalla- 
É Lei parnd dia. il graride infelica?f*retgòtlo) ‘abito -VAfilo M4'otti’ved tolto 
; game avvolto ‘in iva scialba luce cre- il ‘mdtto ‘pradifatto, iacsàlita “ni 


titubante, diffidanta degli altri è di sà 


di "OC, 'Emantela I e di'iV., ‘Amedeo II 


della ‘“‘oondotis individuale la ‘dottrina: 


vdi tarttpo, lo obiledera! ulla itiiziativa del 
“gua nuova ediltone dafla }0cnk ‘erthpleta 


che dalla osservazione e dallo studicd 
regie delle taggi natorali soltanto ai: 


| pubblicato nella Tri 


ur tuttavia. d in. 


Toggodre déîla ana gioventù È 
rali e comuni ugonlinenta | dominagti, 


ine i 


| arochi +— acn'in pinta d'aire “opere di 


biente "nelle ‘direzioni più Gppostei dibat- 1 


dataoti pieno di'fuigori è di ‘lusinghe, 


‘ Eppuze, in ini gosì Fabole, irrézoliato, 


mizione. 





editora 1846}; a so ia città di Cieidala 
ritenezia apportuno di ablencizzara il 27 
aprile 1848 Il sagcada sentenatio dalla 
nascita del fligaofo frialano, mi dia pa. 
mesto di ripatera ia tale gccaglone uo 
mia atitica è farma convinzione: dovarsi 
i pacéstori, fioacfi, ‘scisvibiati ad artleti 
onorare Delta loro oper gon nei nome 
soltatito aigfdtbitoretil ‘pironittovere per 
vin di studi la cabcervatrione del patri- 
mono d'idfub sh'etbi "huntio soaressinto, 
noa per via di marmi edi fgara l'ima- 
gina corporea. 

Ba dingue mi è lecito formalare un 
voto che fion è certo irluttusbile, ma par 
ti quale non 'mi par sovebehio ua agno 


sirtialsa: ola si voletss-avtszerkre una 
somuà di denaro nl solo flaadi! inte- 
grare lack SARRI "ali Rilics ela quala 
Mangano | lano Wa po lagims. parte 
dél'iV 8 del YI su VIT: di promtorare 


voratone dell'Etioa-Stelliniana, ILservigto 
fatto alla solatza: ad atld; vita surabba 
allora più che di paroie-a di terimogia; 
a la solannlià sarebbo una vera festa 
‘del piustero, La, 


2] pets dell'itliganz 
Séhtto agesto . ttolo Sapio S E, da 





4 


artigolor ni 

L'indirizzo degti-artisti e degli soleo. 
iziati italfani a nilo Zola si 4 èrmal 
coperte di un numero grandissimo di 
frsa, Qiaicti sono ittellettnalmante | 
migliori fra noi Rsnno posto il ord nome 
in quell'alboo, clie' andrà — protesta 
purtroppo platonica zax nouditeno elo- 
quante — a goafort&rée Enilio Zola de- 
gii iaselti efti cul oggi giorno lo aglute 
la etaropa eta folla biiagce det parigiat. 

Ed è fenomaro atrano a-dagao d'asser 
notato bhe il piabizeito  dell'intetllgenza: 
si raodoiga spontatiao intorno a questo 
homo, proprio egli ha ‘compiuto, noù 
uo'opera d'arte, ia un atto meraviglioso. 
db dltile’ sità, 

(fasi gloria maggiore potera sognare 
Forio Zola, del'vetlere che la'aua fama 
di letterato, pur così luminosa, è un 
nulla di fribte all'asampio ch'egli di 
come clttadino?î In guasti superba pre- 
ibteva agli 
dirihare cha un glotoo Îl'esmpii 
Ta accuso! lo avedbbe fatto più granda 


‘incanzi’ al! mondo chis rien ia migliata 


di pagine det suoi molti‘iretnenzi? E. 


* quando mat'agli'avrebba notàto sapuorre 


cha Pomaggio eniversale dei più falgidi 

ARR avi Dl vi api none. 
gr ta tank a ame! 
lato all'inaspettato rivelarsl d'anicava- 
fiera idagia della giustizia? 

O io mi sbaglio, 0 in.quasto periodo 
che aonza rettorica si può. chiamar tra- 
gige, l'indirizzo dei lettorali. italigui è 
stato, oltra cha za supremo ' gonforto 


a A 


‘tito gli costò un eacrificlo imueneo. 
gli ‘non era attaegato al. potorà, nè 
avrébbe asclameto diapsttozamento, do- 
me Giovanni Sanzzierra dopo che gli 
amano strappato la M. Carta « poto- 
vano togliermi anche la corona». — 
La ana avtorsiona era fratto di con- 
vinzione, era insita nella ‘più intimo în. 


_babra dell'essere suo, Forse in grazia. 
“della ann edqucazione, egli comprendeva 


la ‘ososasità di modificare le istituzioni 
per mettérle in acordo con ia esigenze 


dei nuovi tampi, toa quella trasforma: 


zione, pershè fosse fatonda di heno, 


‘grbdevà di doverla sompiera iui tanta» 
ento, gradatamente senza abdicare par 


uplia fé sua -saiorità. 
‘ Fosshi fantasmi intanto tornientavano 
le aus vaglia asgosoiosa ad lavano, per 


i liborarseno, egli ai magerava è progava 


come «in nacata del‘M. Ero. Eccoli 
coloro. cha già avean fenyto ambo le 


! chiavi del suo cuore, il ecnfassora e i 


erre — 

































ice giide :- 














mer Zola, un insegnamento nobilissimo 
di morele civila. 

Noi areramo porduto da molti anni 
quel sano toriterio dalla vita pabblica 
the pong si .di sopra di ogoi virtù © 
carattare. Noi ot inchiunvanto — fatti 
vii dalla poatra debolerza — soltanto 
alla forta è» uil ingegno degli namini, 
senza preosouparei della foro coscienza. 
Bastavano de qualità -del . corvelio per 
faro) attinifatori "6. segilaoi d' gna per- 
opa, cos ‘viell'arte,.toma nalla aglenza, 
gome nella. politiar, a nen ol si durava 
so quelle doti erano acqompagnate da. 
aitri difetti o. ramaa.a] servizio di jdes. 
immorali, . i 

-Orheno, oggi; 1 letterati d' Italia bano 
voluto ribellarsi a questo falat cozpatto, 
Il toro lodirizzo nen-dica soltanto: gloria. 
a ua momo che ha compiuto rane, ma-. 
gnanima azione, ma dice a tutti ‘gli nd-, 
mini che vò qualche oss di più alto 
del ganto, a qualche cosa di più bello. 
di un'opera d'arte: v'è lo spattaoolo di. 


«tp momo the «sspune la bun vila £ 


Ggni persédozione, apre ja anta cita a 
ogai danno, getta come peso inutile la. 
Bua popolarità, par asserire la giostizia,. 
per propugnera la lratellanza, por di- 
fanders l'umanità», . 

Io mi suguro.e cerado.ahe, se nor Ì 
francesi — oramaliin preda a un dell. 


- flo fattoso, patto cani non. valo farma 


dalla iogiga a.del buon spnso, ma per 
dui sarà forse nacessaria la camicia. di 


: forza di una dittatura — slmano gli 
-italiagi lnteaderannto -a. maditeranno ii 


signifleato di quella lezione di mornittà 
cha viene a loro dalle olarzi più colte; 
è vorracoà, «d'ora ionnazi, tenere Ani 
primo pesto fra le virtà degli uomini 
«iberi e .oivili ta formezza adamagtina 
del'carattera, anzichè lo aplendore del- 
ingegno geniale. n 

‘ Le:diegrazio 0 le noîps degli altri sono 
Bpesso, per una orocra legga di com 


-peogazione, utili a noi, 


: K l'iofatola del progesso Dreyfus, così 
fatuie alla Frangla, avrà giovato a Win-» 
tferdire-.ia Itafia quagli. enfustasmi @ 
f@ei ‘prineipii vhe;sono stati ia forsa è. 


la gioria della nostra rivoluziona, e che. 


avevano dimentigati. 
. ' » 


Ma vò un'altra” conalderazione «chia 
ecaturtsoe dall'indirizzo ‘degli: ‘aetiati i 
taliani, o satla Quals mi piace d’insistera; 
‘ {Cha al donirtiova di popolo, ‘cha sl 


‘sonimovano gli. sicdenti per: una: causa 


così simpatia coma quella: di Emilio. 
‘Zola; <d troppo -n&tarala, ma non» ha 


‘scgielmenta nu grande valore, La olaasi 
‘toferiori è la popolazione giovane dono 


sempre pronia 'apossre la parta di 


scolal o di'acioro che affrontano carag:. 


gibnnmazte un parlbolo, perchè è in asse 
na fondo ingasuo di generosità. 
Iubltre, essa gono snivlto» facilmanta: 
siuggestioonbili: basta tn articolo. di. 
giornale, ‘hasta ua digacrao; per  pola- 
‘Tizsgre in foro mente in an'agiar videki. 


voca in Europa e gii dicevano che il 
‘dispotlamo. era efxto la forse della assa 


alta ala glielo pipatera ti Filiberto, 
Ma riail'iangolo: più vggura «falla stanza 
gi ‘bivittziva “bll fort î 

agtaronnasra. il fanatico..elia avea osato 
‘Roniserati Piel'81 Quelli (fora ‘*Fasoi- 
nanta quanto intempestiva' per tràrlo x 
‘fàvice, o ugo di colore che avazoo tea. 


‘tato’ di ‘sorrompargli l' esercito nel 33%, 
Purtroppo gra ti:fantasma della rivolu.. 


zione ban' noto a'C. Alberto nel suo ma- 
tevble ‘somblante; esso che sven soriito 


suîte tragiche mora di una "segreta n. 
caratteri di ‘sangue: « Laesto in ‘testa. 


toanto al fratéli: d'Italia la vendetta » 
cid ‘1 cat pugnali, dandglie, O. Alberto ra. 
dara dovsngue puntati vontro di ‘ini. É 


ga i rivoluzionari appunto propuganvano 


laronnpa della. libazià; avzerentg a suoi, 
più cari, non dunque ia libertà era un. 
male; era .ttia nuota perfidia, un affinato 


sabauda è ia salvezza del: Piationta: ad: È 


biuhma ; era S.. 
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În farma pagina, sotto a firma del gerente: 
Uotnonicati, Necrologià, Diablarazioni è 
i Ls ra a+ OL LE 
per linsa. 
In quarlà pagina sritutas .F iù 
Par più inserzioni pressi. da convenirii 
8! vendo al'Edicols, alla carioloria Bir 
doxco È premia 1 priusipali iabicsal 
Bn numoro arcatrate Contasimi Il. 
Conte coriente con la Pola: 


a 





L'imitazione fa il resto, Spedito un ta- 
tegramiza ia on Uoivaretà 6 da dna 
assogiasione, sl più direra corti dhe 
molta sltre amecotazioni seguiratito l'a. 
senfpio, -L'epidetità | Mldgrafioa | diana 
farma ormai fraquernte di contagio n9- 
giala, TT RA 

Ma che, perla cnusa scatenata da 


. Bretlio Zola, si-commovano uomini non 


florani a non ingenui, si qanli l'altezza 
dell'ingegno e la non comune:-voltara 
banuo forzktementa tarpato ia all dala 
fastio gradualità, uomini che.sono abitanti 
a. pensaro dol. loto: .catvallo,'e sha l'a. 


‘bparienza ha rasi più o meno acetila! 


* 


è. uo fanomene ori non si:prò negare 
na valore grendissimo, LI 
«Le quastioni morali, ha. detto: un 
giorno un nosito miciftro, non: sti desì- 
«dono a colpi di maggioranza ».-F diceva 
bene, ‘sopratutto perohò vgli--ibtendiva 
parlare ‘di -aggioracro parlamentari. 
I numero è dectpre la forza, :non & 
sampre. il disitto, Ma .a6.sì può non sre- 
dere allo maggioranze tfuando i vot 
.aoltanto "sf odiano, bisogna soraderei 
amando L voti si pesano. È 
Il piebisolte. dei-.mitlà Ingagni italiani 
sha inneggiano a Zola, vale più del pla. 


«biggito dl asntemila. medtoeni, -Forchè 
ergo offte noa geraoria. di pondetiicione 


di Jlisinteresse: e. di buona feda:cheba- 
eta da sola a provare la verità dell'iden 
a la-nchiità dell'astone a cal--quél ple- 


«hissito intattda di rendere omaggio. i 
. * ’ . 2} 


4 . o. 
- E wba di più. Era quoglifingagal voi 
trovarak& | nomi di uomini appattetionti 
alle più -diversa fedi politiche: ' Qual 
prova mfglivso she ia cruss <idl''Eotlio 
Aote-à ata facri a al di sopra-di ogni 
partito Qual etora meggiore cha. sa- 
latando l'accasato di oggi nol al'inabi. 
niamo = DONE suesta ciacquella opi- 
nione — ma: soltanto all'idsala: della 
‘piantizia? E 
Ho Santito «= pur diro la rarità! — 
dei timidi, che -riftutsrono di asbolarei 
sa doesta manifestazione : per Zola,'ad- 
idugendo coma motlvo “ole non erano 
beni sionri: della ainderità di tatti'adloro 
che ei prendavano parte, 0" 
Ma n questi timidi ho rispoito sorri- 
denfo : dato che i vostri «hubbif! siano 
legitttmi, foraa-che:è:logion sha -vof ri. 
Hutiata per quasto di esprimere lu: 10 
«Atra-Jconviazione? Ho: g0, per: ietbmpio, 
tha inv tutit i partiti pollflal vl ‘fono 
- nomini posò degni che-frlrì sogialibti è 
facile trovare “uo proletario: maestà a 
violento, doma fra i conservatori non è 
‘impossibile trovaro un ladro del daharo 
i pubbiloc: ma foras che! pg questo, s8 
vassi fede nella, teoria accializtaro ttella 
sorià conservateico; noo-ihi fardi zocla- 
listà +0 ‘donsdrtatore# E cha Afrosta 
detto: vot sa un garibaldino-si:fonsa pra- 
santato a Garibaldi prima di pattir'per 
la guerra è gli avonsa- dichiarato: Gana» 
rele, io ion vengo son roi; -perobè ‘non 
‘son ben sfoaro-:che fatti i. mist commi. 
. Lis" 





eglio angora oel gennaio 1848, «a Tatto 

al popolo, nulla. col. popolo »!scso la 

ivisa cho avea fatto grande: un'altra 
antios dinastia «ed era e-sarebljo ‘#tata 
da-ava. IÎ dispotismo iliuminnto ara va- 
ramenta Pidenla. dei Governi rosso po. 
ava dara tutti i vantaggi senta avere 
i difatti del Governo costituzionale «pel 
«quale — son parole:dì O. A; lapirate sam» 
pre.dal riabrdo del passato a dagti: aventi 
scclemporenet.ia Francia ed Inghilterra 
see iL Libertà è von fozionea.a.dammni 
nistrarione dello Stato .si sostiane.:basan- 
i dosi sulla corruzione ». Così sgettico ri- 
guardo al-popcio, agli avea piena fiducia, 
si vede, nai Sovreni: che ammetteva. do- 
vesssro essera tatti buomi.a totti dti a 
date la: felicità «ai loto-Stati. Coal, dan- 
que, il aulmine delle songeesioni periul, 
sbatebudro stati i'\gonsigli comunali elet. 
silvi attraverso i.quali i cittadini avreb- 
‘bero. potuto salite ai Consiglio. di Stato, 
- «Povero martire, -natolipor ia rintdazia 


“ ‘“Prgcglbre, dome. avvolto.dn una babe di esaiti: «on ‘voce ola pareva venire. 
Sigtiro o poiò dito SR di ? dall'atto, di lontano, nel gran silenzio” 
b «dell'ora, gH rigordavano abe.il potera è 
cun gaero deposito di Dia; soi più peri! 
colori gli dibiagavano t’orribile  agorila-- 


gio di chi non lo auatodizao Fog fato 


Salogli -da'-uofi nemici par -perdeflo? 
‘Allora ai vioordava di C..A., del buon. 
Carlg-IFL, a ‘coni Èli Stati gaherali ateano 
‘negato. i mszsi*per difendere |l puesa: 
‘gottro i fransasi-ed'i francesi avenno 
il preso il Piamonta od agli era stato apo 
Poi era 0, Fallca — altrimenti datto È destato. Non acal Il parlamantariazo s8- 
il Feroze — che gli spiegava dinpagzi ii | rabbo rimagito nefasto a lui ora cha l'a- 
foglio firmato nei 24 è dall'ifdige teso ! Ho (deli fzuerra “siva «por -Gotiglre è. 
verso di laî, già lo maladiva  chianian- 1 riahiedepa più qhe mai unità di volere 
dolo epargiaco, sa onnva abolire i’ asso. | e di somandof “ —. 
luttamo, E'eopraggiuogevaco i grandi ari | “« Al ino, egli voleva rRinceramente 
suoi: balde figure di paladini e di aroì, | l'affrazcamento d'Italia é pércit' non 
avstere figura di principi che dal piccolo"! avrebbe dato midi'una eoatitazione’ al 
Piémonta ursano faito riatonarte la loro suo popolo», ic diceva a Roberto d'Aze 


a jlcanerifizio] La. sua volontà: dovrà 
‘bentosto infrebgerai contro a forza in 
tincibile! dalle ccse, Qureliforan bmaga 
«potrabba arrestare il Husso: del imare. 0 
il riferire dalla primavora ft ;a:shi vuol 
rasistere' alla corranta viene. travolto, 
Già dopo la proatamazione delle’ ri. 
forme, il miaresclalio La Tour, sàbbena 
retrivo, sgriveva al :Ro. acconnandogli 
l'impossibilità di trattenere a piadimegto 
lo Stato in quella marza via tra-ja ino» 
narolin, pura ara, gontituzionetecMa chi 
036 per il primo chiadero a viso apporto la 
costituzione, fu O, Cavéar, che ‘ifliziava 
goal in ava glorioin asrrteta.: (Costi 


0 Napuinò mi ha'l'ole ‘gli facen -«spiagera io agaardo ‘oltre 
Sangano ». Li i AVAR| propo io dg que-!k if Po ed'il Ticino, « Non una tolta: — 
‘ati ‘Glttoi tempi di erigargli in. Racia  sorissa il souto Solaro delia: Marghe. 
CBA Monimento che pappresenissea ‘un'f rita — C. A/berto ‘prosuozià IA Frase: 
Afigalo q0n le ali chiuee, la spada gpez: «Fuori È barbari» ma sebbano lovdie» 
Tata, e distro] spalle nea. graude apo. I siintilasso, tale ‘pergiero’ si tradiva in 
teoni raggiante? Il gondéttò potea avere j ogni tio ‘atto, in ogni kua parola sd è 
A RIARO» c0GRA:1 , Wat ma non flo tà 
. BVrGgza .poeuto, Ingicar Dego ia Dla- |'b ECINaDZerga ‘Qui lanza ?, 
liogoniga.. Brendon di G.. Alberto soil Lo [damenite Videa, della guebta d'in- 
« (97: (Gompate ponsarvare. a Superga ti È dipagdenza dover prevalere s3 oggi altra” 
posto d'onora 6 npnpoato grande nel'i-nel re .dell'armigero Ripmonte, ma ‘ner 
quore di ogni italiano. 00 dia liberià G. Alberto pveva usa vera 
Vissnto fra due stà armate l'una con- 1 avveretona 8 ia sonaessione’ dello Sta- 


i Allo che di noità alia sus-omblattuta, 


ir i re 


Pel ri i E on 


litopi siano dei perfsiti galantuomini? 
Quando ai è certi della nobiltà dello 
sospa s della purezza della propria co: 
agiepza, si nague la via che il dovere 
e il onere ci tracciano sonta troppa cu- 
rarei dei compagni ohs ai possono satura 
dattorno. 
Con, io oredo, hanno pensato gli il- 
lastri she firmarono l'indirizzo a Zola, 
a .008l,.f0 oredo, avrebbero dovato pen- 
sare 4otti ouloro ché, abbandonando ai- 
meto psr no momento i loro cdi s le 
loro zimpatle personali, avesasro saputo 
tnvalzarei all'altezza d’ansa manifeata. 
zione bhe onora in wun momo |! difen» 
‘more dei dirliti più snorossati. 


-IL PROCESSO ZOLA 


° Za decima udienza. 
L'avr, Ciomencena domsnda che la 
Corta ‘ordini oho si sequestri noi Mini- 





‘’morò della guerra l'originale del dor- 


dergau. 

‘ Monaod: professore all’ Univeraltà di 
Ginevra, sù domanda deila difesa, con- 
ferma cha ilBordercat fa aoritto da 
Foterhasy; a sogginnge che ARsterhezy 
scrisse: pura la parcia Ufano, oha si 
trova nella lettera diretta alla signora 


:’Bonlaver. . 


Il generale Pellieux diahiara che fece 

, sequestrare in lettera riguardante Sche- 
. peer Kestuer a soggivage che Estorbury 
:fegò di casore l'antore, aggionge che i 
rapporti. dei ‘periti @ Ja lettere di qui si 


tratta si trovano nelle mani del giadiae: 
‘ fotrattora Bertulos, 


“ (GHry professore all'Eealc des Chartes, 
dichiara che la calligrafia di Esterhazy 


e -qualla dei dordersau hanno una sare. 


prendente somiglianza, 

..* «Herioonrt direttore dalla Revue Soren- 
.tifigue, alforma che Ja sorittara di E- 
eterhazy :d identica a quella del dorde- 
reg. è»; . 

‘ lt. solonusilo Pioquart afferma che 
l'importanza dei fatti indicati nal dor. 
deregu fa essgerata. Soggiunge: Nou 
dico cho Esterhazy abbia fatto il dor- 
derzat, «lo. igaoro, - ma effermo che 

, potò farlo perchè éra piennmente iafor- 
mato. S! dichiara pronto. « dare spia» 
gazioni.aol punto del Sordereaur rela: 
Livo. alle cosidetto troupes di commer- 
ture, ma A porté chiusa, 

. It generale Pellienx dichiara di ri- 

: eettersl. alla deposiziona dal generale 
Gonsa che potrà meglio di tui spiegare 


.. l'importanza del Bordereau. 


- Il.ganerala Gonse dice che i partico» 


| lari. teonfoi. contenvti nel dordereadu 


‘possono provenire soltanto da ua uf- 
ciale di artiglieria addetto al Miniatero 
della grerra e. Allo stato maggiore che 
selo. può conosserli. ’ La 

Il goionuello Pioquart scatisoe che fu 
eeritto in aprile; il gonerale Gonse in 
agosto. ... 

Il generale Pellievz, dice: Ripeterò 
la parols-dei colonnella Heary: Si tuoie 
ta fuce, ebbene facciamola. AI momento 
dell'interpellanza del deputato Caatellip, 
ia Camera ebbe dal Ministero della 
guerra la. prova assolate della colpabi- 


. AA di Dreyfns, ed io vidi questa prova. 


.Ci pervenne aliora nua auta in coi ai 


.. rasva: Non dile mar fe relazioni che 
«abbiamo, avute con gquell'ebreo. Quasta 


. pota,;non firmata, era accompagnata da 
-lap-biglietto da visita nel quale era }a 
ateasa; parola couvenzionale che al trova 
sul dooumenio segreto. 

:- 1 generale Boisdeffre conferma que- 


nti fatti. 


‘L'ave. Labori dichiara oche il fatto 


> testò agdennato del ganerala Pelligux è 


un -fatto - assolutamente uuovo leugiato 


‘ “ara in ‘mesto al processo e soggiuoge: 


Us-primo.itcartamento segreto conduasa 


alla cocdanna di Dreyfus, calete dunigne 


ora. na secondo. ipcartamento: perchè 
non lo si discntarebbe ? L'emozione dal 


2 paasscagmanta e & perpetua. A voi in- 


. vomba il. dovera di.esigere che ni faccia 
piena luse, Ormai checchè si d.ca; la 


*.revinlone del processo Dreyfussi imporrà, 


Gi di: mostri iL documento, è #6 Dreyfaa 
à; bolpevole, noi ci inchineremo, 
-Jl goporale Gonse dice: Approvo pie- 


. -namente lo parole del generale Pallianx, 
‘- ma. non .aredo che si possano portare 
.- qui 'i-dooumenti, | 


+= # ernimmrare 


cri i 
Ta 


stesso. puoi 

Un' interpellanza al Senato di 
Thevenet e Traricum sul Con- 
siglio di guerra che giudicò 
Dreyfus. 


I sanatori Thevenet Traricux a Saheu- 
rer Kestaer presentano sl guardasigili! 
ona interpellanza consistente nell'aver 
presantato al Oonsiglin di guerra che 


ù o PEPETEN (7) i 
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1 


1 


giudicò Dreyfus nel 1894, documenti | 


precedentemente non comubvicati nò a 
Dreyfus nò al sua difansore. 

Si delibera il rinvio dell'interpsllanza 
ad uo mesa. 


APPRENSIONI RUSSE 


Pietroburgo 18 -— Il Novoe vremju 
uon nasconda la sue ‘appreostoui sulla 
aituaziona areata in Francia dal procasao 
Zola # dalla luce fosca cha sato gitta 
puli'esorsito e anilo stato maggiore. 

Scrive la SiAne Atocestea: Dreylus 
o Esterhazy, ano dei due lusomma, sa- 
rabbs il doipevole, la colpa starebbe in 
cid; Alla Germania nessuno documento 
sarabbe stato consegnato, ma al sarebbe 
lavorato per cobto della Germania cer- 
cando son segreta informazioni, forso 
falsa io parte, a rendere inopossibile la 
conselutione dell'altesuza ruasc-francese. 
L'asercito francese sarabbo stato dipinto 
come disorgabpizzato, mancante di piapi 
Btrateglei, ‘difettoso i! piaco di mobiliz- 


—_—rr_i2.3 , 
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Esplosione în una miniera 
Telegrafano da Bochum 17: 


sono le vittime. Fino alla ore ll di 
querta-mane vannero estratti trentasetto 
morti, I feriti graveriente: sono pure 
molti. SI tema che il complessivo nu- 
mero del morti oltrepassi la cinquantina, 





Contro 1 socialisti In Ucgheria 


. Budapest 17 —- La notte scorsa fu- 
rono dontinuata le perquisizioni domi- 
giliari presso i cspi del partito sagialiata. 
La polizia sequestrò numerosi duonmeoti 
ritànuti compromettenti, Sarebbero im- 
minenti namerosi arresti. 


.o gd dad 





—a 





Soldati clericali 
Telegrafaro da Roma 17; 


L'Egercito dios cha sagnodo so8 in- 


formazioni, nlla riunione degli studenti 
del Ciroalo Universitario Cattolico, iu. 
tervennero selte valontari di un anno: 
tre di artiglieria a quattro di fanlerta. 
Noa accorre aggiungera, dica l'Esercito, 


- ghe l'autorità militare provvederà, 











fn magnate ungherese 


che vuol sposare Tina di Lorenzo 


Budapest 17 — L'avvocato della sì-. 


‘guoriza Tina di Lorenzo, fosultata dal 
deputato Pazmandy, fu. jeri incarigato 
telegraficamente, da ni giovina ma:rnata 


- togheresa, cha sì trova attualmente al- 
‘ l'estero, di chiedere la mano dell'avva. 


ione, nformazioni mandate : *' 
sarione, (Queste | ‘ disltopegnare: Ja :dalicata missione, fu 


alla potanza interessata avrebbero fatto 
penosa tinpresstone v ritardato il ravri- 
oitamento russo-franossa, 
Lan Afoshovskia Vodomosti giadia 

molto grave la situazione in Francia 
consiglia alla pazione rossa di estonersi 
da quale asi manifestazione tanto in fa- 
vore di Zsla, quaoto ecatro di lui. Dice 
ché le cose some stagno oggi non pos- 
sono venir arrestata nol loro fatale an- 


solo epliogo: la revisione del progeaso 
Dreyfas. Daplora Ja dsbolezza dal Go- 
verno francese abe trascinò Zola dinanzi 
ì gicrati. Gon questo atto anzichè sof. 
fosare tutto l'affare, lo iogiganti ali 
parto di Interessaro tutto il mondo ai. 
rile e fara di sola un immortale, titolo 
tante volta nagatogli ‘dall’Acssdetia di 
Francia, Ohinde col. dire che ormai. non 
basta più neppure la condanna di' Zola 
per seppellire l'immane scandalo, bieg- 
gua andare fino ia fondo, a dopo sol. 
tanto la grande Franc:a dell'intelliganza 
a del patriotiumo no usairà purfcsta, 
rispettata 6 temata, ©" 

Il Grazdanin, commentando lo avol» 
gimanto del processo Zola, trova puerile 
la tattica dei magistrati francesi di non 
lasclar parlare i: testimoni di difesa gul- 
l'affare Dreyfaa, impaercachéè il processo 
Zola è per se etesso, dinanzi all'Europa, 
una parziale. revisione del relegato del- 
l'isola del Diavolo. La convinzione che 
il processo contro Dreyfus fu raramente 
ur. errore giudiziario, sì fa sempre più 
strada, ed ora s'impone alla cosciaoza 
pubblica. - ' 


tersssi ecclesiastici, osserva che 89 Drey- 
fas non fosse israelità, combattuto per- 
otò da nn forte partito antisemita, nei 
quale i gesuiti ci devono avere la mano, 
considerate le risultanze procasenali, a 
quest'ora per Parigi .correrebbe un sol 
grido: Vogliamo in revisione del pro- 
cesso Dreyfus. n 


LÀ CATASTROPE DEL “MAINE,, 


———— 


2838 morti e molti feriti. 


Telegrafano da Avana, 17:00. 
La esplosione dall'incragiatore Maine 
viane attribuita ad una imprudenza com- 
massa palendo le torpedini, Tregeato sona 
morti e nomerosi i feriti. Un centinaio 
di uorcini, tra nfficiali e marinai hu po- 
tuto salvarai. e 

Us ultimo dispaccio del comandante 
del Afaine ni mibistro della marina an- 











dara 6 che il processo Zola avrà un 


La Russho slovo, organo per gli in- | 


; «Into di:an documento che fu comunicato 
. segretamente - al Consiglio di guerra, 
scien Den.isg ne.sono rocate: fa. prove, |. 
. 1 .1:8bbehe.prego di ricordare Je parole'del } 
,*sotopnello Henry .che dichiarò cha i 
.-- dooumanti furono tetti suggellati, e do- 
‘ mando che si cda-il generale Boisdeffre, | 


‘“ punzia che non' essendosi: trovato in casa? 


si sono perdpti, 





Un altro disastro in mare | 


N'elegrafano da Teneriffa, 17: 

Il vapore frascese Fecha? della Tran- 
satlantica, ‘che lasciò Marsiglia. IL 10 
'avv. Lsbori annuozia:che presenta | febbraio, diretto a- Colon, nanfragò ik 

f scorsa notte. ‘alla punta di Ausja. 49 


le: sue: soneiusioni per..la sospensione Le n 
“ou. ' 0 - .} viaggiatori e 33 marinai :rimagero aa» 


del' dibattimento, -. tei 
L'udienza viene ‘Bpapesa ‘ fra :una: vi. 


pogati. 
vissima..agitazione.: ti i tota 
. — Ripresa: l'udioriza. i) Presidente an--1. 


is 











Duecento poscatori annegati? 

| 3 Telegrafano'da Wiborgo I7: 
TIE E UOMADE - pulisce . In seguito ad una violenta tampesta 
Pro “e contro, la revisione. R40 pescatori furono spinti contro un 
“La maggior parte dei giorzali consta- * messo di ghiacelo ; quaranta sl salvarono. 
taio la profonda impressione prodotta $'ignora la ‘sorte dei ‘rimanenti. 


v 


u-gensraie Boiedefire, :l’udionza è rin-.! 


f 
1 
x 





| 


‘a generale -Petlioux: dice: Si è par. | BUNZIa che 296 marinai. e due affigiali terra; quel lemba di lerra, goal ar. 


Dente gartista. L'avvocato si atfrettò a 


rigevato cortessmente . dalla Tina di 
Lersato, la quals lo pregò di accorlarle 
vantiquattro ore di tempo per riflettere, 


dalle dichiarazioni del generale Palliavx 
fatte ieri alla Corto d'Assise. 

I ‘giornali favorevoli alla revisione 
del processo Drsyfus conetatano sempli- Una espiosions di gaz è svvenuta 
comante che lo stato maggiore now .si i nelln miniera di aarbon fonsile dalla Va- 
oppone più alia revisione dei processo ‘ reinlgte Csrolinen Giluéck: Numercaa |. 





Tina dota decorata al valor civile 


. Il 20 genpalo 1898, varso le ora 1], 
stava per glangore al caselio ferroviario 
«i. 270, fra Chiaravalla è Jest, il treno 
proveniente da Ancona, quando la guar- 
diana farroviaria Paola Grellini, vide ia 
bambina di 3 anni, Lapdina C:marelli 
attraversare il binario, i 

Il trono atava per investire ia ban:- 
biza ; ms la Grelliai non curando li 
perisota cha la sovraztava, si Blavciòd 
verso di lai, riuscendo ad afferraria è 
soktraria all’ arto della macchina che 
l'avrabba cartamenta investita. La donna 
fu- urtato-dalla macchina a forsunata- 
manto fr da questa gottata nel fosso 
laterale al binario. 

La. basvbina cadde anch'ella presso 
la linea ferroviaria rimanendo con un 
piade aulla rotaia ad ebba dalla loco- 
motiva mozzato il police del piede, 
mentre la Grelllni, dall’urto della mse- 
china a dalla crduta, riportava leggera 
contusioni e la lacarazione delle vesti. 

Aila coraggiosa donva fo ora gonfe- 


rita dal Ministero dell'interno Ia medaglia 


di argento al valor civile, . 


+ doc 


UN TRAGICO NAUFRAGIO 








‘Un officiata del brigantino Maltea, 


gertato dalla tempesta in quosti giorni 


valle coste della Sicilia, all’ imboscatara 


di Termini, racconta così il luttaoso 
sinistro: i 
«L'squipaggio tentò di salvarsi con 
l'imbarcazione «di hardo, ma il .tempo 
noa permise questa operazione, lotti 
rimasero a bardo davanti allo spettacolo 
pauroso delia paricotosa posizione, Verso 
mezzanotte il tempo cominciò ad abbo- 
nacgiare, 8 sl cominglò a nutrire una 


certa speranza: ma pur troppo l'ilta- | 


sione fu di poca ‘durata, giacchè appena 
due ors dopo uns forte burrasca sp'ase 
il bastimento sugli scogli. 

“AI primo movimento di biacheggio 


esso si riempl per metà d'acque, Fu ud | 


istante dì generale tervore; ancora ud 
urto a il Afaziea sarsbba ‘andato 8 fondo, 


| Bigognavo, pur troppo, pensare ulla 


propria snîvezza, dai momento che quella 
del bastlmen*o non era atata possibila, 
La distanza ara appena dl 15 metri 


dentemente desiderato, non era poesibila 


raggiuagerlo, In mano di un'ura il ba: 


giimento era quasi scomparso, 

‘“ — Ghi ha corsgglo — gridò ii gapi- 
tano — si butti’ in mars legatu, è veda 
di raggiungere la rival 


il bastimento bu cavo che sarebba stato 
la salvezza di tutti, Nessunò rispose dai 
marinari, i: quali, nudi, ‘sulla coperta 
del legno ‘qhe andava profobdando, si 
guarderano in fascia. istapiditi dallo 


spavento, Le ondata intanto e ls vio. | 
lenti grandinate fruatavana a Sangua | 
quei corpi ifrlgiditi e quasi privi di vita! 


‘Con uno slanelo dl' varà shnegazione 
allora il sapltano si attaccò alla vita un 


salvagante; si legò ad una fune a si'| 


slanciò in mare, Egli fa viato lottare 
disperatamevte ‘per raggiuogere la s00- 


ere la rival. =. .J mavifestavasi agcidantalmente |’ incendio. 
‘Siceroava di stendérs tra la terra è 


PL) 
Lia 
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glieva; mp, pur troppo, la catastrofe 
reclamara le sua viblimo, a il dcorag- 
gloso capitano veniva sampre più nl- 
lontanato dalla corrente. 

— Aiuto... Augago — gridò. 

H allora fu tirato vuovamento a bordo 
— 8 quando pgli tide veramenta :par- 
duta ugni spatansà, griddb: . 

n= Ragazzi, chi s! pudsn vara al salvi 1 

Fu un momento angoasiostsalmo... 

N vento atridera — il mare avera 


rimbombi sparenteroli. Solo la terra, vi-* 
cine, immersa nella cscarità, taceva si- * 


nistramente. 

S'intess un toufol sì eru battito a 
mere il marinaro Sslomone Natate (apo- 
salo appena da una settimana) sd era 
scomparso, Lu s-gui fi nostromo Grar: 
dina; ma anch'egli scomparse. i 

Abbrutiti drlla dieperazioue si bot- 
tatmino tutti in mare, Accanto a me 
era il povero capitano. . — 

== Coraggio! — egli mì gridava — 
coraggio] 

Ma io mi sentivo venir meno, Un'on- 
data mi buttò contro la scogliera. ML 
avvitlochiat con fa disperazione dala 
morte. Non ricerde più uulla. A_gioruo 
mi trovai ricoverato in un casotto ler- 
rovriario. Unn pietosa guardia d: dogana 
ml Brava raccolto quasi esavime a por» 
tato in luogo alcuro. Grondaro sangue 
da tulte la pasti, 

Il Capitano che aveva dato prova di 


{ tanta attnocamento e di tanto ceraggio 


— travolto del ritrarei d'ura ondata, 
non s'era più vedutol 


ine 





— Lie rire — — ine 


ROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 
Agli elettori. det Collegio di Gemona. 


L'on. Marinelli invia at suoi sivttori. 
questa nobilissima lettera di commiato: 


a La sorte ha voltto una segania volta 
esclodermi dal Parlamento Nazionale, 

. Cunsoio delle gravissima responsabilità 
che pesano aut Rippressotaaoti dalla 
Nazione; precocupato da impegni agtî 
e diversi; in aoaodizione di salate ooa 
perfetta; non fo sertamente rimpianigerò 
la santenza della sorte, la quale, questa 
volta, a mio riguardo, non fu dleca, - 

Posto fra dus ordini di doveri agua. 
menta alt, ma d.vetaamente impal»nti, 
mi trovo costretto a dacidarmi par quelli 
che mì richiamano verso la famiglia, 
la scuola a la scienza, alle quali.ho data 
ed ho l'obbligo di dare la parte migliora 
dell'opera mia, sicuro d'altronde oha 
anahe così al può sefflnacamente è de- 
guamente agrvire la Patria. 

Tuttavia, nel rimettervi il mandato, 
che, con tanta spopotanaltà, mì carfari. 
sta pel 1892, o cha mi confermaste per 
altre due Legislatore, aeato intenso il 
dolora di staacarmi da Voi, cui mi-iogano, 
non soltanto ua sanso di sincera gra: 
titudize, ma anche quelli dell'affattu ‘e 
deila estimazione. . 

Pai cha, in quaftl cinque anni ho a- 
vato ben largo modo di concacere: di 
quali private. a pubbliche virtù vela 


.Ticoa codesta nobile e troppo aoveLta . 
‘obliata parte d’Italia; dove non egistoso. 


odi di glaage, ogauno traendo -dall'ono- 
rato lavoro ls ragioni della proprie è-- 
sistenza, 0 della conquistata agiatezz.;' 


dove, fra altro, non Henno mai potuto i 


aliigoare le mala erba della sollecia- 
zione e della corruzione politica; dove 


i fipalmonta ‘è nite e vigoroso l’aff-tto 


per la granda. patria italiana, i 
-— Oad'è ch'easero vostro rapprosantanta 
lo ho sempre considerato cospicuo ti- 
‘tolo d'onore, ed oggi l’asserlo stato serivo 
fra le più caro mamoris della vita. 

E, ritcsandomi, par necessità di c sa, 
fra la pareti domestiche a fra i misi 
studi. prediletti, coll'inviarvi la sempre 
masta parola del commiato, accompa- 
goata dall'anguriv che il mia suggassata: 
sia degoo rappresantanta di uno fra i 
più eletti collegi d'Italia, più che ad no 
pregiso dovere Gbbadiazo ad ua moto 
spontaneo del cuore. A . 

Firanse, 16 febbraio 1898, 
Voatro 
G, Marinelli», 


Bollettino giudiziario, Bazer, 
giudicé a Pordenona, è incaricato del- 
l'istruzione dei proceasi penali. - 


. Incendio alla Stazione di 
Spilimberzo. Alle ore 0.30 di Ieri. 


nel fabbricato in legno, ad nea deposito 
machine nlla Stazione ferroviaria di 
Spilimbargo. 

- Il fabbricato rimase tutto distrutto, Il 
danno non è rilevante. DI 

Si recarono sul luogo un’iagagnere 
di riparto ed uno delia manutenzione. 
di Udine, ig 


. Epilessia o disgrazia ? La 
sera di martedì 8 ‘vanita accolta nel 
civico Qapitate femminile di @or zia, 
‘corta Rosalia Chimesa d’anui 24 da Kesia, 
Presantava ubrastoni e contusioni nelle 
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parti posteriori del corpo, è pare che 
in vo accesso epiletiloo s'a caduta pro. 
ducendosi quella lesioni. 

La stessa ragerzza vonna dorata nel 
delto Capitale l'anno ssoreo. > -: 

Secondo va'altra versione, alla ra- 
gua shrobbo passato sopra un cafro la 

orso F. G. Not è Impossibile cha tro- 
vagdosi stesa immobile sola. strada per 


, assalto dal ‘eno male, uo dartro at bulo 


le sla passato sopra, . 


Gravissima disgrazia; Îi no- 
goziaute in grani di Mapiago Aageio 
Siega-Rla ritardando rincasare sb) osrro 


| carico di 25 quintali da Pordedone, venne 


ibcontrato da un servo venilduenne da 
Rovasnno, da poco al aua ssrvizio. Per 
mandanza di freno quando H! onrro fa 
alla rampa daatra del Ostlina discesa a 
precipizio varso il ponte gettando sotto 
le ruote e schiacciando i) giovane servo 
che guidava i cavalli. L'infalice rimase 
cadavere all'istante. 


Grave lacendio a Fratta, 
Leggiamo nel Corriere di Gorizia ahe 
mercoledì verso ia 2 pom, scopplò un 
gravo ingendia . che distrusse la casa, 
stalla a fienile dal possidente Z-ff Pietro 
di Fratta, 

- I buoi furono don grave stento liba. 


‘ rati, dacohò non volevano per .nuila 


partire dalla atalla. Arrivarono lè pompe 
di Meden e Romans ma pur. trappo, 
troppo tardi. a dovettera limitaral, a pa- 
rare le case contermini. Foriuta  volla 
che l’aria era quista è che noqua. non 
MANCATA. i Lo da 

La cass ed È mobili sono assicurati 
presso la Generali di Trieste, [l:danno 
danno è di circa fiorini 4000. La gausa 
dell'incendio è del tutto ignota, . 


UDINE. 
(La Città e il Comune) 


Una gara nazionale di ‘Ciro 
a segno, Por ia ricorcooza dal GO, 








anniversario dello Statato la Società del 


Tiro a sagao naziouala in Ruma, baadi 
una grande gara straordiasria di tiro 
4 segao cha ai eseguirà nei giorni 3, E 
‘88 di marza al poligono di Tor di 
Quiata, i 


La conferenza del prof Ma- 
rinelil, L’ilastre nossro. sonvittedino 
prof...gar, Giovanni Marinelli; nel. 17 
aprile p.:v., terrà: nel Palazzo . vecakio 
a-Firenze, la.-qonferenza ale inaugurerà 
le festa commemorative. in otiora di 
Amerigo Vespuaol £ di Tosonaslli, 


Un'altra conferenza ‘del 
prof. D’Aute a Venezia, Que- 
ata sera il prof, cav. Ippolito Tita D'Arte, 
del nostro Satituto  tegnido, terzà una 
conferenza ull'Atenco Veneto intorno 
.&ll' arte comica di Giacometti, Ferrari 
8 Pietro Cossa, ©’ i 


Probi-viri.:L1 ffioota municipale 
del: Comune di Udine. notiflca -che cel 
‘prossimo-marzo verrà effettuita la -re- 
‘visione delle. liste: alettorali dei Probi. 
viri. Chlanque- ‘vi abbla Interesse -d'in- 
.vitato a preaentare :enteo il 15. marzo 
p. 7. domanda per modificazione dalle 
liste:-suddatto o por. isorimogi di nyori 
alettoni I 

Per il Inpettori scolastici. 
Venne pubblicato us deoreto, il quale 
“presarlvs vhe' gl'ispettori-isoldatigi* do- 
vrango risieders nel capoluogo del cir- 
‘condario di loro giuriedizione... In. .qasi 
eccezionali il migistro dell'iatruzione 
«potrà disporre diversamente... -. 


La partenza del generale 
Osio. il tenente generale comm. Egi- 
«io Quo, già comsadante della itrigate 
Bergamo ad-ora: deativato al comando 
- della. Divisione di Brescia, ritoragto da 
qualche glorao nella nostra ‘oiltà per 
.ripreadere la famiglia; ‘ò'-partito dafiai- 
tivamente ier l’altro sera con Il diratto 
della 20.18 per la sua nnova rede. SI 
trovavano alla stazione a porgera'i ag- 
lat di partenza ‘al generalé Qato, il 
nuova comandante della  Brigati  Ber- 
gamo, ganarale Pizzutti, gli ufficiali 
superiori della guardigione è quasi tatti 
ì subalterni, il maggiore del. carabiniari, 
il slodacò. conte A. di Trento, il ssua- 
tara conte conimi A, di''Prampero; ‘l'on, 
deputato comm. E: Murpurgo, il'prefétto 
ogmmni, Prezzolini, il ados: delegato ‘dkv. 
conte‘ de Thunn-Hohedsteia, ‘l’Intan- 
dente di Finanza cav. Cotta, l’Ispettora 
di P. S. cav. Bertoja a molti gitel ni- 
‘giiori è signore, Pet 

Il generale Osio disse parole melito 
lusinghiere per ta cittadinanza © udinese 
a atrinee la mano R tutti | presenti. 


Riglietti da lire £0 falsi. Mec- 
‘cotedì venna spacciato a Vaoezia da'on 
ladividuo civilmente vestito uà big!letto 
falso da lire 10 portante la s6rla'098314 
ed'il numero 293. ai 

Ia guardia l “o w 
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colla solita piusdanria. Qualche canti. 
naio di persone in Mercatoegechio a 
asgtlra.la ‘beava Saoda militare e niscta 
sitro. 


Nove. Prima delte 11 di stamane 
aveva svomicolato a cadere un 
navlighio. 


Bambino disgraziato. Oria 
ni fatto fel bambino thiagraziato di cul 
il eenno di ieri, diamo cggl questi alte! 
particolari. 

Verso le 3 por, di mercoledì nn f- 
gito del guardiano farroviario Haldag, 
adietto ni casello 1. I26 fuori porta 
Grageano, d'anni 3 circa, mentre gen 
altri fanciulli dell'età sua atava bra. 
olando: erba nei press dei casello, Il 
fugco gli sl sppiccò slia vesti. I campa- 
gui nici, spaventati a tsl viata, ni mi. 
nero. 3. gridare. A quelle grida agaorss 
il Baldan, e, visto di cha ai trattava, 
sabta o por tempo tn mezzo liberò il 
bambino dal vestiti Incendiati, salvan- 
dolo gosi da setgora morte, Fu posto 
quigdi a letto è gii furono prodigzta le 


oura del caso. IH bambino che ota può 
dirél fuori di periaolo, riportò dalla 


scottature non gravi alla Bragoia ed in 
altre parti dei sorpo. 


‘Arresto di un ricercato. 


Fino ‘dall'ottobre daggrao ii Trbuasle 


provingiala di Tricata avara aploasto 
mandato di arresto contre Aaotonio di 
Liqigi Trsettig detto Fasul, pittora di 
stanze e facchino, di 26 anni, da Udine, 
erokò ricsranto da quall'autorità aotto 
‘imputazione di furto, L'Eraettig parò 
al ara reso intitente e, tinnostanta la 


lidagini fatte dall'ratorità di pubbilos 


siquitézza, non al ars ancora riueciuti a 
acogrire il sno domiolio. Frattanto la 
nostra Profaltura spiocava un mandato 
di sattara, contro aostui, alla Direzione 
di. polizia di Trieste è cd perchè agli 
era itiputato di aver robato una big. 
oiékta::La Polizia di Trieste continuò 
le:indegini con -qura anche maggiore è 
V'afficiaia Tilz rigati, infatti, a seoprire 
ohe l'Ersetig si teneva celato in una 
oss fi via dai Pallini; nel meriggio 
di lart.l'altro petoià, con la cooperazione 
dall'iapettére. Naoioh a dell'agente Da. 
colle prosedette ‘al suo arresto, L'arra- 
sjaio 4 suche bandito dagli stati gau- 
stilavi. ELA 

Fra i due fitiganti Ilterzo... 
va in Domo Petri? Nell''osteriz 
di Vinvanzo Cicinelii a Trieste, da quale 


| 


Giovedì grano è passato iari | 
po'di 


1 #0 
| “fertperzinta nalpime nil'aperio 04 
tb ” 






n = n: 


IL FRIULI 


non verrù 
pena in maggio, 


Sempre Il governatore! 


Qasarsazioni matsorologioha. 
i Stazione di Uzina — R, Istituto Tecnico 


17 - 1598 | ore 8 | re 15 [ore 31 Li D | 






















Gard, a O Roma 17 — Fra i gabinetti . 
È Hyello dai marg | 1457 | 2448 [7489 | 1438 | delle grandi potenze si sta ora. 
Ent ge lan [odo [2t [ata | discutendo una proposta perchè 
| Anquacad.razt | brida | — | = | > gli ambasciatori delle  pofenze 
i fe — | E |N£ | = |A& Costantinopoli scelgano essi 
| Fermo sentig | 66 | 15 j70 | 44 il nuovo governatore di Candia, 
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18 SI 
Tempazatara {i rima TI La Germania e l’Austria 


colma 2,0 
. » 113. 


Tutupa prebabila 


a iaia proposta, 

Ritiensi che esse sarà accolta 
anche dali’ Inghilterra. 

Rimane la, Russia, la quale 
gi mostrerebbs contraria al pro- 
‘gatto, ma, not in modo decisivo, 

Tuttavia si osserva che re- 
sterà sempre la difficoltà del 
nome. 


Ha: 
Venti franchl Intorse pocenia + Giato vario 
t _. qualche pioggia. 


| 
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Parlamento Nazionale 


CAMERA DBI DEPUTANI: 
Seduta del 17, 
Preelade Brancheri pra. 


li presidente legga uoa lsttera dei 
prof. liorla H quale opta per la dapu. 
tazlone. Legga pure gna domanda & 
procedere csatro Il deputato Bissolati 
por tra difamazioni dol roezza delia 
atempa. 

Yennato  possia svolte alcuna Întar- 
rogazioni a prasantate nicuné proposta 
di legge d'iniziativa parlametitare, Ira 
le. quali quella par gli assegni vibalizi 
ai veterani dalia guerra 1848 49. 

Si riprende quindi la dizouesione seul 
progelto di lagge per tatttuire una Cassa 
di, credito comunale 0 provinolala, 


- DODISSEA DI QUADIRO MASCHERE 


Martedi giungevano a Biella prova. 
Dieoti..da Torino e in una vettura di 
piùzze, Scoparta, quattro individai, due 
magohi a dua femmina, tutti mascharati 
con abiti molto leggisri. Gironzaroego 
per la città, pol sodarozio in ua circolo, 
dove baliaroro tutta is notte, sempre. 
spendendo a spendendo, Parenchi biglietti 
da cento fire afaumarono nelle continuata 





ere 


Corriere commorciale 


Note. . 
Milano, 17 febbraio. 

La giortata d'oggi ha confermato la 
Buona attività del noatro wartato teri 
anounciato. Oltra ad easara la irattativa 
più apicoie, i prezzi restano iofuenzati 
dall'aumentata domanda a le migliori 
qualità giungono spuntare frazioni 
di tica in più; le quotazioni degl! altri 
geuari restano Farciigsime è dor buona 
tandenza, Dalttaro un buoc contingenta 
d'affari lo greggio tonde per telzio a 
venaero acquistati vari lotti di lavorati, 
epaole in LUIS a 19/21, 

Aoc: tu bossgeli bass dduninda da, 
#' uLole fatto quasula susa ablie delle 
qualità, otte pard ecarseggiano in piazza, 

{Dal Sole) 


Boliattina della Borsa 


UDINE 12 febbralo 1008. 
mendita ‘fol, 7 febb, j& 
































pubblicato che ap- 


Sono già dichiarate favorevoli | 
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tema PE TE 


::- PREMIATO 


COL 


DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO) 
all'Esposizione Internazionale di Tatgno 19937 


e con 


(GRANDE DIPLOMA D'ONORE E CROCE 


LAME all'Esposizione Internazionale di Marsiglia: 1897. 


| 900CP0000PA0L0ONI00 0000000 
SOCIETA si REALE La ditta Pittana o Springolo 


di agulourazione moatua a quota fissa 


coniro i dauni d'incendio 
Sade Snalale Ih Torino, Yia Orfane, H.6 


La Soolatà asslonra le proprietà nio- 
biltari ad immobiliari. 


Accorda laciitazioni si Corpi Amuni- 


niatrati. 


Per ia sua natara di ssacniazione 


mutda cs gi mantiene satranva alla 
epaculazione. 

i beoaftcî agno risarvatt agii asalon- 
vati como risparmi. 

La quota sozua di asnicurazione er- 
sendo Masa, nessun uitartore sostributoa 
ti può richisdera hgli assicurati, e questa 
deva pagargi entro gennaio, 

Il rissreimanto dei daani liquidati & 
pagato integralmente è subito, 

La entrate snolali ordinaria seno di 
oltre quatiro milioni a vtlocentomila Ire, 

ll Fondo di Riasrva, per garanzia di 


sopravvenienze passiva oltra is ordinaria 


eotrate, supera -@stta millozi e selcen- 
E tontila lira, 


Risgitato dell'esercizio 1096 (67° osercizio) | 





BIMNE- Via Paolo Cantiatl, 16 + UDINE 
volendo liquidare una vistosa parttta di 
tolo ed artioci: alfici li metta in ven- 
dita a prezzi ridottiasimi. 

Quella pertoge 6 famiglia che uca 
badeno alta eslgenze della moda, possono 
acquistaro della marci di ottitta riescita 
toe evidente risparmio tellà spesa. 

LE vendita tngominalerà i giorno 19 
febbraio 1398 nei dua Nogoz di Via 
Paolo Canoiani N. Jò. ..U. 


CITTÀ DI | LONIGO 
FIERA DI CAVALLI 


dai 23 al 28 Marzo 1899, 


Faellitazioni ferroviarie. 


Esenzione da fesso di stazfo e posteggio. 


rg EEE 





. Paltra pretendeva di avata il! diritto di 
.. ankrare par cul dopo assorai reolproca.. 
‘-mente saagliato un dinvia d'itmproperi,.| 
‘*Anirono per. adtoapigliarel. A 
0‘ Chissà come la sarabba andata a fi” 
cBlre par: l'adineza se fuse sinta acla,.i. 


°. fafura..in perloolo accorse par enivaria, 
Tomassi, per cui venne arresiato. 


| Hl'terzo godel. 


che tempo tensva la cucina la cacca 
Domsnies Tomazsi ia quale sttualmanta 
doveva sadaresno par jasgiara al suo. 
posto certa Maria ‘Miobien d'aoni 28, 
da Udine, o 
leri l'altro sara, lu Micolan ei prosan. 
tiva nell'osteria per: prender possesso... 
della ‘fortezza, ma per entrarvi trovò la 
via sbarrata dalia Tomeuel, divenuta per. 
gelosia dl mestiere cena acorrizmia nemica. 
‘ La Tomasei non .voleta andarsene a. 














ma alla ‘prudagtémentoe aveva’ condotto 7 
sa0o: amante Carlo Raso, d'anni 42 da: ‘gioni del'Albione ha. difagato e dilaga 
Venezia, {1 quale viata la propria metà. nella bionda Germagia, s pare cha Îà 
vi abb;a pisatato dalle salde radioi, che 
daraono certo ottimi frutti. 

. 1 più fanatici dell'erba sono gii « 6 
stesi» edi « mistici», i quali non man- 


giano carne per ingentilirsi l'anima: 


ma per far ciù percosse anelin ini la 


««Rppol dirango che tra i duo litiganti 


Beneficenza, 1: signor Bearzi A- 





U cambio dei certileati di pagamento 
di dnzii doganali è fiasato per oggi 
n i0t.i?. . o 
La Banca di Udine sede oro 
a sondi argento a frazione sotto il cam- 
hiv seguato per i certificati doganali. 


nr 

























gozroriglia, tal 53), gacitagti <> pa got oggo i L'utila dall'annata 1890 ammpynta Autre selvatiche. 
Allora gi agenti di quaglura pensa- | = fino mesedio.j 2890È 99 - L.1.040,19415 delle quali sono destinate Ia via Viola, d. 48. # ;}; 
rono di arrestare la quattro maschere, } Detta 4 #4 sz conpase » 107.10] 20710. as Soci a titolo di risparmio, in ragione | 1. a, D. 48, fruvansi in ven- 
avendo sospetto che apparisegano a una | °° Dire da, Sit 9944] SBAL del 10 per cento sui premi pagati in dita Antire selvatiche: { Maazorini) al 
“aagociazione di ladri Ia quale ha rami. seo IR ....d0—tags |9 PO” detto anno, L. IB5,9R4 00. ad il Prezzo Gi UTa su RI paro. 
Baazioni a Torino e Milano. = 8%, Italiezo sx ed0b, 308.-- | 310.1, | rimanente è devolato ai Fondo di Riserva a 
ren Pins Povdinria Fanta d'Italia $ i) AG, n09=- in Lu 604, 609.68,, ca l 
5%, Banao dl Negolif st0.— | 440,— i 
da urto sie ni IR dalla tara Farrorik Ualne-Pontatbu Se 476.1 460. Valori assicurati al SÌ dicembre 1898 con i. di 
Leggiamo nei piornali viaunast: Fondo Casa Rin, Miazo 5" 400,— AT Polizza N, 175,221 Li. 3,044,579,609,— d g Vere 0$Ced 
« Handano da Kasshao, cha corto Sta. Andeni o. Quote ad esigera por ue . 
fano Horsysk, asddé sasnime’asila pro- | Sansa S'italia sx compone... BI7.—| 837 i 1807... » £ 110,220.36 ‘ n base di china 
pria abitazione, ro dl Gdina,, 0, ep A80.—| 195, | Proventi dei fondi im. “- navimhi hip i ‘ 
° PopeluroRzivinna ...|155—1.180:= f  piogatt. + . . »-s10,000.—| por Imbianehiro-1.donti 
4‘ Cooperativa Udinese . . S.50L B&S: Fondo di Riserva pal ° o” SEO TARE le, 
Cotonifisla Udizione ar Comp. , 1860 1350.— 1807... ; PERA 902.38 senza distruggere lo smalto 
C Boetatà Trorvria di Udine. ;.Î 68/-f #5 A tutto il 1898 si sono ripartito ni | dolio Stabllimanto farmaceutico 0; Gas: 
gliato da uno atraio rumore... — » , Farr. Meriilen. et son. mer Tie — ; Stat per ciegermiaza IO,GTi SAT Ae, saripì di Bologaa, rinforza a pregérva 
Accompagnato da parecchie persona = ce "n fl serbia _ sa p. L'Amministraatone | | denti dalle malattia avi vanno soggetti. 
gerse ove era il morto & vida che questi (TREO @ VASTA E VIRIORIO SOALAÀ. e LL 
ETRRCIA +e 44 e ebgre] IOS.IDI Os 1E \ i gii 
era esdato solla cassa acoperotiata.. Garmenta 0... a |-120,50f L99909 Udine, Piuma del Domo, 1, Una agatola cem, GO Ci: 
_ Fa subito chiamato ‘un medico ma al Landra <A atto ob Si vendo presso Am miniatraziohe del 
Ante Once... » , A Miani LA. 
; suo arrivo il morto era morto davvero. cati " n nola toi rio da giornale IL FRIULI. is 
k ivi apat | : - fia; 
Il vegetarianiamo dalle nebbiose re- a Fari) vu conpona diIR| 946 que dal Ministero Unghorese renna bra. di dd Ad ld: 


vettata «La salutare». DIRI 
MEDAGLIE D'ORO — DUI DIPLOMI 
D'ONORE — MEDAGLIA D'ARGENTO 
a Napoli al 1V Cougresso Internazenala 
di Chimwion a Tarmagia Dal 1894 — 


DUECENTO VERDIFICATI ITALIANI in 


otto aoni, 





i 
. . 


d [all 4 Re 
Tord-Tripe,), 
infallibile distrattore dei TOPÌ,: 

SORCI, TALPA. — Kaccomandami, 
parchò non poricoloso per gli enb'. 


délardo per la prossima stagions di Qua- 


‘ resima ha disposto a vantaggio di que. 
sta Congregezione li ricavo d'affltito dal | 
suo palco D. 18 ila I. La Tengregazione: 

“ porge le più vive grezia. Per ja traita. 

. Mime d'affitto “rivolgersi ali’alflcio della 
‘piessa. i . 


‘Un cane trovato. Îeri fu iro- 


n vato un-cane da caccia con mantello al 
 mecohia blanco a dcaffà, Chi l'avosse: 


tetti quelli che mangiano erbe, osi di- 
‘cono, sl ingentiliscono l'anime... 
- Faletti Pasino, la capra, il toro. 
Agnzegso che la verdura sffipi l'a 
Rima, non si potrà però negare che 
affina anche il corpo, e noi vediamo in- 
fatti sagle teste di rapa cos certe 
gambe di ssdano ‘4 certa braocia di 
giunlo da fare inorridire, 
Numerosi resiauranis vegetariani 
«sono gorti hi Berlino, Essi non mandano 


ANTONIO ANGELI geranta rsapanisbile 


Aule Lari 





COLLEGIO MILITARIZZATO 


AIMSTIDE GABELLA 
UDINE - foori porta Grazzatto | UDINE 


La Direzione di questo Collagio ha di- 
sposto che col 24 febbraio 1898 incominei 


n rt 


Concassionario par Pltalia A. Vi 
Haddo, Ukdline, Soburbio Yillatta, 
cura marchese Fabio Mappilii, 


 toventata dal chimico Augusto Joua di 
i Toriro, surrogato di siguro effetto, 


INCOMPARABILE o SALUTARE al pon 


semigre incosuo solfato di rame per la 
cura della vite, Tetruzioni a dieposiziona. 





Rappresoniante dalla VITALE 


mail domestici come .la nastr ba. 

< dess o altri praparati. Vendesi #; 
Lira ® RÌ pacco presso 1 Ufficio” 

Î giornala « }l Frigli »,- 


Anmunzi de ; - 
Cuvurveuev 


Signore! pu 
1 vostri ricci. non si sofoglieranog:: più 
neanche coi forti calori dell’'astatà 20 
farete uso costante della i; 5° 


| festivi alla 19 e noi feriali alle 18, 
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